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In questi giorni continuano gli incontri tra le Rsu e le Direzioni aziendali in merito alla situazione 
riguardante gli interventi di messa in sicurezza dei lavoratori dopo il Decreto del Presidente del 
Consiglio di domenica scorsa. 
La situazione è stata affrontata in molte aziende con lo scopo di potere essere aderenti alle 
disposizioni governative e alle condizioni che si vivono negli stabilimenti bresciani. 
 
Dopo le aziende in cui è già stata definita la chiusura nei giorni scorsi in misura diversa, nella giornata 
del 12 marzo sono stati conclusi più incontri sindacali dove sono state determinate altre chiusure a 
partire da Iveco e Iveco Mezzi speciali, ugualmente è accaduto per Tpp – S.Zeno (Duferdofin/Nucor), 
Lonati e Santoni fermeranno tutta la prossima settimana, Streparava fermerà nei prossimi giorni, 
Ferrosider fermerà per un periodo maggiore, altre aziende che adotteranno chiusure sono le seguenti: 
Gruppo Metra, Schneider, General Fitting, Mak, Mantovani, Omav, Trescal, Bonetti, Delta Industrie, 
Pama, BMB. Valvosanitaria Bugatti, Besfond, Busi Giovanni. Gnutti Transfer, Cena, Sk Wellman    
 
Sono anche aumentate le realtà dove è stata disposta una diversa organizzazione del lavoro, dal turno 
centrale a turni avvicendati, con riduzione degli orari, oppure riduzione dell’orario pur su un unico turno 
di lavoro, oppure rotazione delle presenze con utilizzo permessi/ferie per assenti. 
 
Tutti gli interventi saranno oggetto di monitoraggio e verifica in relazione al mutarsi della situazione 
generale e degli strumenti a disposizione per le gestioni delle chiusure. 
 
Rimane aperta in tanti altri stabilimenti la discussione, soprattutto per quanto riguarda i dispositivi di 
protezione individuale.    
 
La continuazione delle chiusure e degli  interventi dimostrano che ci possono essere soluzioni possibili 
per cercare di avere un approccio che consente di dare le dovute risposte ai lavoratori e abbassare le 
persone circolanti e gli assembramenti, rimaniamo in attesa di eventuali decisioni di carattere generale 
e di strumenti legislativi idonei per dare risposte ai lavoratori e alle imprese. 
 
  
 
Brescia 12 marzo 2020 

 
 

 
Il Segretario Fiom Cgil Brescia           

                
                                                                                                   


